


aeree del 1954-1955), con filari a 60 metri l’uno dall’altro, con frassini, aceri, farnie, carpini 
a 10-12 metri tra le piante e con banda inerbita di circa 2.5 metri.

◦ Metodo di consulenza:
▪ il metodo di misura della dispersione si basa su delle ipotesi di life-traits e di dispersione del 

Trissolcus japonicus:
 svernamento nelle cortecce di tronchi di alberi adulti
 ovviamente ricerca attiva di ovature di cimice asiatica in ambienti arbustivi-arborei
 alimentazione con nettare di specie erbacee
 alta sensibilità ai trattamenti insetticidi e agli sfalci
 raggio di ricerca dei luoghi di svernamento, delle ovature e dell’alimentazione in un home-

range di 10 metri
 salti di dispersione di 20 metri

▪ le fasi dell’interpretazione del paesaggio sono:
 digitalizzazione dei diversi tipi di habitat arborei, arbustivi e prativi, in base anche alla 

frequenza degli sfalci e dei trattamenti
 elaborazione di un gradiente di habitat, basato sull’home-range di 10 metri
 aggregazione del dato alla risoluzione di analisi di dispersione, ovvero a 20 metri.
 elaborazione alla risoluzione di dispersione di due carte derivate:

◦ resistenza, che interpreta il tempo di dispersione
◦ assorbanza, che interpreta l’interruzione della dispersione.

▪ Il metodo di studio della dispersione è probabilistico, basato sul “Spatial Absorbing Markov 
Chain”, ossia sulla probabilità di dispersione dei singoli individui in percorsi randomizzati.
In questa simulazione di dispersione teorica non si tiente conto:
 della eterogenea distribuzione della cimice asiatica, ma che possiamo ritenere 

significativamente diffusa in tutti gli ambienti
 dei fattori demografici intrinseci della vespa samurai, attualmente poco conosciuti
 della variabile vento, che per insetti così piccoli agisce come un potente fattore di diffusione, 

ma di cui è difficile tenere conto.



B Cartografia degli usi del suolo e degli Habitat principali
[elaborazione da visita in campo e fotointerpretazione. Questa cartografia visualizza i dati che servono per i successivi passaggi]

Descrizione ed interpretazione della cartografia degli Habitat:
Il paesaggio è stato interpretato in un quadrato di 1500 metri di lato con al centro il punto di lancio della vespa samurai.
Si è data una certa importanza ai bordi del Canale Emiliano-Romagnolo, che taglia in direzione Ovest-Est l’area, in 
quanto costituiti da prati larghi molti metri, poco frequentemente sfalciati.
Purtroppo sono poche le connessioni tra le aree di svernamento e il Canale Emiliano-Romagnolo alla situazione 
attuale.
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situazione 2020

Giardino storico e nuovo ambiente variamente strutturato Azienda agricola

scenario 2030



C Elaborazioni cartografiche di idoneità funzionale e paesaggio funzionale

Descrizione ed interpretazione della cartografia dell’idoneità degli habitat e del paesaggio funzionale:
Gli habitat vengono elaborati con un algoritmo che misura la diversità degli ambienti idonei in una finestra mobile di 10 metri (la 
scala di home range scelta), quindi si elabora un’aggregazione a 20 metri (scala di dispersione scelta). Sull’aggregazione dei dati si 
elaborano delle carte con scala logaritmica: la scala della resistenza (che qui vediamo, in quanto è la più importante) e la scala 
dell’assorbanza.
Come vediamo dal grafico boxplot, di confronto
tra la situazione iniziale e lo scenario, la
resistenza della campagna intorno al giardino
storico risulta molto elevata, e con
un’agroforestazione di 30 ettari non si compensa
la situazione generale di circa 225 ettari
interpretati.

situazione 2020

Resistenza

Giardino storico e nuovo ambiente variamente strutturato Azienda agricola

scenario 2030



D Elaborazioni cartografiche di connettività
[a partire dalle elaborazioni cartografiche di idoneità degli habitat e di paesaggio funzionale del punto C può essere possibile elaborare delle 
cartografie di dispersione]

Descrizione ed interpretazione della cartografia della connettività:
La connettività è misurata in probabilità di dispersione simulata teorica dell’insetto di cui abbiamo cercato di ipotizzare e 
modellizzare le abitudini di vita, ed in questo caso è misurata dal punto di lancio. La scala della mappa è logaritmica, e le probabilità 
sono molto basse fuori dal giardino storico in cui è stato eseguito il lancio. É presumibile che il rafforzamento demografico della 
popolazione e la diffusione operata dal vento possano aumentare le bassissime probabilità di dispersione calcolate dal modello.
In ogni caso è interessante confrontare le due situazioni, perché gli ordini di grandezza diversi della dispersione sono indicativi della 
funzionalità dell’agroecosistema.

Probabilità di dispersione dal punto di lancio

situazione 2020

Giardino storico e nuovo ambiente variamente strutturato Azienda agricola

scenario 2030



E Gli indici di paesaggio medi nell’azienda agricola e nell’area circostante sono stati definiti con il dato 
della dispersione della mappa precedente:

Zona 1: giardino storico e nuovo ambiente variamente strutturato impiantato di recente
Zona 2: azienda agricola “ ” di circa 30 ha
Zona 3: la restante area circostante, per altri 180 Ha
Dai grafici a boxplot si evidenzia:

1. con il nuovo ambiente variamente strutturato, con siepi, alberi, strisce fiorite, la zona 1, ossia l’area in
cui è stato eseguito il lancio, acquisisce due ordini di grandezza in probabilità di dispersione, e quindi 
presumibilmente in popolazione di vespa samurai che può disperdersi nell’ambiente circostante.

2. L’agroforestazione negli appezzamenti dell’azienda, ovvero nella zona 2, aumenta pure lì la probabilità 
di dispersione di 2 ordini di grandezza

3. Nella zona 3, ovvero in tutta l’area fuori dalle possibilità di progettazione dell’azienda agricola, quindi
dove lo scenario 2030 non prevede nessun cambiamento, vede comunque un aumento di due ordini di 
grandezza della probabilità di dispersione.

Considerando gli alberi come habitat prediletto di svernamento e di riproduzione della vespa samurai, è utile 
calcolare quanto questa dispersione avvenga in questo ambiente, secondo la simulazione, ovvero di capire 
quanto della dispersione elaborata vada a buon fine per la sopravvivenza della specie.

Dai boxplot si evidenzia:
1. Nel giardino storico la probabilità di dispersione negli habitat arborei rimane invariata.
2. L’aggiunta di agroforestazione nell’azienda, oltre a cambiare la dispersione totale nell’area aziendale, 

cambia in maniera maggiore (di ben 5 ordini di grandezza) la probabilità di dispersione nell’ambiente 
arboreo, ovvero la capacità di sopravvivenza e riproduzione della vespa samurai

3. Nella zona 3, ovvero nel resto dell’agroecosistema in cui non sono state fatte variazioni, l’aumento di 
dispersione negli habitat arborei è sì di due ordini di grandezza, ma rimane in linea con l’aumento
generale, quindi la capacità di sopravvivenza e riproduzione non è aumentata di più della capacità di 
dispersione.
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